
 

  

 
Promuovere l’innovazione creativa 

nel settore del riuso, della riparazione 

e del riutilizzo per favorire l’integra-

zione socio-professionale dei giovani 

Il presente progetto è finanziato con il sostegno del 

programma Erasmus+ dell’Unione europea.   

 
L’autore è il solo responsabile di questa pubblicazione e la 

Commissione europea declina ogni responsabilità sull’uso 

che potrà essere fatto delle informazioni in essa contenute. 

 

Numero del progetto: 2016-1-FR01-KA202-023909 

Partner 

 

Office de l’Environnement de la 

Corse ( France) - www.oec.fr 

 

 

 

Agenzia per lo Sviluppo Empolese 

Valdelsa Spa (Italy) -www.asev.it 

 

 

AID BW-EFT (Belgium) - 

www.aid-bw.be 

 

 

Institute for Technology and  

Quality (Portugal) -  

www.isq-group.com 

 

 

Consell Insular de Mallorca 

(Spain) - 

www.conselldemallorca.net 

 

Etudes Et Chantiers Corsica 

(France ) - etudesetchantiers.org/

corsica 

 

 

Gastrike atervinnare (Sweden) -

www.gastrikeatervinnare.se 

Risultati 

I principali prodotti del progetto saranno: 

 

1. una relazione sullo Stato dell’Arte e sulle 

opportunità del territorio,  

2. una piattaforma di networking e di 

promozione, 

3. un toolkit per i promotori dei progetti sul 

riuso,  

4. una matrice delle competenze del tecnico 

esperto nella creatività e nell’innovazione 

frugale,  

5. un corso di formazione mista con 

l’attivazione dei laboratori di innovazione 

aperta sul tema del riuso rivolto alle persone 

che vogliono diventare tecnici esperti nella 

creatività,  

6. una guida metodologica per l’attuazione dei 

progetti sulla creatività nel settore del riuso 

sul territorio nazionale,  

7. un progetto sul riuso per il territorio in 

questione. 

 

Per maggiori informazioni: 
 

Agenzia per lo Sviluppo E.V. 

www.asevinnova.it  

Tel: +0571 76650  

 

        

 

www.facebook.com/cocreativeyouth 

   www.cocreativeyouth.eu  

http://www.oec.fr
http://www.cjd-bbw-frechen.de/


   

Background 

In media, ogni cittadino europeo produce 503 kg 

di rifiuti urbani all'anno. L'attuale modello 

economico genera il consumismo a dismisura, 

fino al punto di perdere il valore fondamentale 

delle cose. Il riciclo e il riutilizzo diventano 

importanti nella strategia globale per la gestione 

dei rifiuti dell'Unione europea. Al fine di superare 

una duplice crisi: crisi economica, che sfida il 

nostro modello di consumo, e crisi ambientale, 

che ci impone di limitare il nostro uso delle 

risorse, l’Europa si è impegnata a riciclare la metà 

dei suoi rifiuti entro il 2020 e ha preparato un 

pacchetto di misure per promuovere l’economia 

circolare per rottamare le discariche, ridurre il 

consumo energetico, fermare lo spreco 

alimentare, allungare la vita ai prodotti facendo la 

guerra all’obsolescenza programmata. 

 

In questo contesto, stanno emergendo diverse 

iniziative innovative private che promuovono lo 

sviluppo del settore del riutilizzo dei rifiuti.  

Alcune di esse combinano la riduzione dei rifiuti 

con la creazione di posti di lavoro e diventano un 

ottimo strumento per l’inserimento professionale 

in un momento in cui la curva della 

disoccupazione continua a salire inesorabilmente.  

Il settore del riuso al giorno d’oggi è nella fase 

di massima espansione e strutturazione con una 

molteplicità notevole di attori coinvolti: le 

amministrazioni pubbliche che monitorano e 

coordinano, gli operatori la cui attività 

principale è il recupero/riparazione/riutilizzo; le 

associazioni ambientaliste, le associazioni dei 

consumatori... Ma anche gli istituti di 

formazione professionale devono avere  un 

ruolo importante da svolgere.  

Nel campo della formazione professionale, 

troviamo solo un piano provvisorio per la 

mobilitazione di mestieri e di professioni della 

green economy. La formazione per lo sviluppo 

delle competenze nel settore del riciclo e 

dell’eco-design è praticamente inesistente in 

Europa.  
 

Il progetto Co-creative youth si propone per 

promuovere l'integrazione professionale dei 

giovani attraverso lo sviluppo dell’innovazione 

creativa nel settore del riuso e la realizzazione 

dei laboratori di innovazione aperta.  
 

 

Il progetto Co-creative youth si pone i seguenti 

obiettivi: 
 

 stimolare l’innovazione creativa nel settore del 

riuso, della riparazione e del riutilizzo per 

promuovere l’integrazione socio-professionale 

dei giovani disoccupati, 
 

 incoraggiare lo spirito creativo dei giovani e 

consentire a loro l'acquisizione di conoscenze e 

competenze per riuso creativo degli oggetti, 
 

 prolungare la vita dei prodotti e pertanto 

contribuire a ridurre i rifiuti e il consumo delle 

risorse, mettendo in preventivo e adottando 

uno stile di vita frugale, 
 

 creare partenariati tra i servizi di gestione dei 

rifiuti, enti locali, enti formativi, aziende e 

attori dell'economia sociale per potenziare e 

arricchire le azioni cross-settoriali e facilitare 

la lettura delle dinamiche del settore del riuso 

in relazione al territorio  

Finalità e obiettivi  Il progetto  


